
Vieni a visitare il Borgo di Gorla
Alla scoperta:

• delle sue caratteristiche

• della sua storia

• delle testimonianze ancora presenti

A cura di Enzo Ettore Parmigiani



Villa Angelica da Ponte Vecchio
La villa, costruita nel 
1884 sulla riva destra del 
Martesana, ad un  
centinaio di metri da 
Ponte Vecchio, a fianco 
della già esistente Villa 
Du Prais, fu chiamata 
Villa Angelica perché  
realizzata dal conte Du 
Prais per la moglie 
Angelica. L’ardita torretta 
con scala metallica in 
particolare, destava la 
curiosità e le fantasie dei 
passanti. La villa aveva 
imbarcadero ed approdo 
per barche, sopra cui vi 
era un’ampia balconata a 
sbalzo sul Martesana



Il Panorama dalla torretta

Chi passava vicino a 
Villa Angelica quasi 
sicuramente avrà 
pensato: che bella 
torretta romantica, 
chissà che panorama 
meraviglioso si potrà 
godere da lassù!
Queste due immagini 
rispondono alla 
domanda di quei 
curiosi



La canottieri Marelli, le gare e gli allenamenti
Villa Angelica, 
abbandonata dai 
proprietari ed ormai 
disabitata, divenne di 
proprietà della ditta 
Magneti Marelli che 
ne fece per molti anni 
la CANOTTIERI per i 
propri dipendenti che 
dimostrarono  grande 
spirito agonistico 
organizzando gare cui 
partecipava come 
pubblico tutti gli 
abitanti della zona dal 
terrazzo affacciato sul 
Martesana.



La canottieri Marelli su Ponte Vecchio



I canoisti di Gorla Campioni d’Europa



Villa Angelica - la decadenza - Dov’è oggi quel leone?

La guerra colpì duramente la 
scuola Crispi uccidendo più 
di 200 fra alunni ed 
insegnanti e quelle bombe 
danneggiarono anche villa 
Angelica. I tempi erano 
oramai cambiati. Di fare 
sport non aveva più voglia 
nessuno. La villa andò 
rapidamente in rovina e con 
lei la canottieri. La cartolina 
a lato testimonia l’affetto 
della popolazione per quello 
che la villa per loro aveva 
rappresentato. Il leone che 
vedete è stato salvato e 
posto a lato della chiesa 
delle suore Clarisse.

Cercatelo!!!



1984 - Villa Angelica  e Canottieri non ci sono più 
ma la passione rimane

A seguito dello smantellamento di villa Angelica, l’argine del Martesana fu per molti anni una discesa  adatta all’approdo 
di piccole imbarcazioni. Anche solo il scendere a toccare l’acqua del Martesana dava un piacere particolare!



Natale 1997  Il Martesana ancora protagonista



Si ricostruisce l’argine, ma qualcosa è andato perso



Il Cavo Taverna e «el Bagnin de Gorla» (1930)

Il Martesana era il mare di Gorla, ma chi se lo poteva permettere frequentava «el Bagnin de Gorla» una piscina alimentata 
dal Martesana attraverso il cavo Taverna. Nel prezzo di 50 cent. era compreso il costume (allora nessuno lo possedeva).
La piscina disponeva di 2 vasche, trampolino, cabine per cambiarsi. La vasca, coperta da una lastra metallica, esiste ancora



Il mistero della torretta 1986 - 2015

Nelle foto qui sopra è la «Torretta». Essa appare oggi inserita in una costruzione di recente realizzazione  che ne 
nasconde il mistero originale: essa, come appare dalle carte catastali del 1700, era sul bordo estremo di un grande 
campo agricolo facente parte delle proprietà Du Prais. Il balconcino che si affaccia sul naviglio è molto romantico, 
ma ci si chiede: con tutte le residenze di cui era proprietario, qual’era l’uso cui era adibita la Torretta???

Sulla parte nuova si notano delle statue: esse erano posizionate al tempo nel giardino di villa Du Prais



I Mulini a Gorla: la cascina Quadri

La cascina Quadri è un’antica cascina fra Gorla e Crescenzago posta sul bordo del Martesana. Proprio la 
sua posizione attirò l’attenzione di un’impresa milanese, la Lombardi e Macchi produttori di cioccolato. 
Questa lavorazione richiedeva  molta energia (allora non c’era ancora  l’elettricità) e l’unica soluzione era 
l’uso di mulini. Nell’acquerello a sinistra si vede come venne trasformata la cascina. Successivamente 
arriva l’elettricità e la ditta si trasferisce in città. Nella foto al centro la cascina ormai senza la ruota, ma nel 
muro dov’era posizionato si vedono ancora i tre buchi dell’attacco. Nell’ultima foto infine, la situazione 
attuale: la cascina è stata elevata di un piano, sistemata, ma i tre buchi della ruota sono stati mantenuti



La sede dell’ex Comune di Gorla Precotto

Albergo 
Vecchio

Nei primi del ‘900 venne costruito a lato di Ponte Vecchio l’edificio che vedete in figura, che sarà destinato ad ospitare 
varie attività, fra cui la sede del comune di Gorla Precotto. Dopo la guerrà sarà sede del comando vigili di Milano. Dopo 
la guerra, modificato in parte nella forma, diventerà un edificio privato. Il nuovo proprietario, appassionato di arte e di 
antichità, lo ha trasformato in un museo che apre talvolta ad appassionati ed estimatori. Due curiosità aggiuntive su 
questa struttura: .                                

• Appena costruito venne utilizzato anche come albergo con nome, perchè adiacente a Ponte Vecchio, «Albergo 
Vecchio». Uno striscione pubblicitario sulla sponda, come indicato dalla freccia, lo pubblicizzava.

• L’attuale proprietario. sul parapetto verso il naviglio ha fatto posare due piccole statue di Renzo e Lucia, ora nascoste 
dalla vegetazione



Villa Singer

A breve distanza di tempo, alle spalle del precedente edificio venne costruito un altro palazzo di forma 
abbastanza simile, che dai proprietari prese il nome di Villa Singer



Scuola Crispi e Piazza Piccoli Martiri 

L’attuale piazza Piccoli Martiri nei giorni dei funerali delle vittime e come si presenta oggi. Come si vede, gli 
edifici attorno erano rimasti praticamente intatti.  
Una domanda: da dove sarà mai stata scattata la foto di sinistra?
Facile!!! Dalla torretta di Villa Angelica



Alzaia di via Dolomiti e Ponte Vecchio

.

1940                                                      2020



Villa Cottini  Ancora esistente in via Bertelli come Casa dei 
Ciliegi; nel ‘700 era un monastero dei Padri Minimi di S. Francesco



Ristorante Boschetto ora Teatro Zelig



Via Tofane: Villa Pertusati



Villa Pertusati-Gropallo Ancora esistente in via Tofane 27 come 
abitazione e ristorante greco. Prima di proprietà sig. Praga che fece una tintoria

Dopo la guerra il traino dei barconi in risalita venne fatto con motoscafi 
particolari: una catena era stesa sul fondo del naviglio ed il motore anziché 
far girare un’elica, faceva girare una ruota dentata che si innestava nella 
catena come una crimagliera. Qui sopra il motoscafo al traino e lo schema 
del suo funzionamento



Villa Resta Ancora esistente in via Finzi. Nota come «Cantun 
Frecc». Nel 1839 espropriata al conte Resta poi tessitura e filanda

Il conte Resta aveva acquistato ai primi dell’’ottocento tutti i terreni dalla villa fino a Ponte Vecchio trasformando 
campi agricoli in un bellissimo giardino all’inglese. Purtroppo per lui venne deciso di costruire il Regio Viale per 
Monza. Il conte tentò di opporsi sdraiandosi con la servitù sul percorso dei lavori. I gendarmi però intervennero in 
forze e li costrinsero a desistere. Il conte allora, arrabbiatissimo, decise di vendere tutto e di andarsene



Via Tofane: Tintoria Praga e Taverna Greca Mikonos



A ricordo dei piccoli Martiri e 
loro maestre

Cortile di Via Tofane nr. 5



Villa Finzi ed il suo parco (1938 e 2010)

Un conte ungherese, importante funzionario imperiale, fu il primo proprietario. A lui si deve costruzione del 
palazzo e la realizzazione del sofisticato giardino all’inglese che presenta ancora oggi elementi preziosi di 
interesse quali il Tempio della Notte, il Tempio dell’Innocenza ed altro. Una presentazione adeguata di questi 
elementi richiede più spazio, per cui si rimanda il lettore alla voce specifica del sito «Villa Finzi»



Parco Finzi: Il Tempio dell’Innocenza



Parco Finzi:  Il Tempio della Notte



Parco Finzi: 
Acqualunga ed il 

laghetto
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1826
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2
2



La vita a Gorla  in senso orario: 1904, 1950, 1908, 1940, 1937, 1925
Le lavandaie                                                           Il mare di Gorla                            Il bar Sport con biliardo

Le fattorie a Gorla                             Oratorio S. Bartolomeo ora biblioteca                       Abitanti di Gorla
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